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VAL DI NON - Quello della prolife-
razione delle reti antigrandine è 
un tema che non riguarda solo la 
Val di Non, ma tutto il Trentino. E 
che va affrontato - per amore di 
paesaggio ma anche di agricoltu-
ra e turismo - da molti punti di 
vista diversi, per arrivare a una 
soluzione che contemperi  tutti  
gli interessi in gioco.
A confermare la linea già espres-
sa giovedì sull’Adige dal sindaco 
di Campodenno Daniele Biada  e  
dal consigliere del Movimento 5 
Stelle Filippo Degasperi è l’architet-
to Davide Fusari, direttore della ri-
vista dell’Ordine degli Architetti, 
Pianificatori, Paesaggisti e Con-
servatori della Provincia di Tren-
to il cui quarto numero (con un 
dossier di 33 pagine dedicato alla 
Val di Non) è stato presentato a 
Castel Belasi, in quella antica e 
magnifica cornice in qualche mo-
do “offuscata” proprio dalla com-
parsa, davanti alle sue mura, di 
coperture a protezione di un ap-
pezzamento di meli.
«In Val di Non il tema della frutti-

coltura intensiva, molto caratte-
rizzante, c’è, ma il problema del-
le modificazioni del paesaggio a 
causa della diffusione dei teli anti-
grandine riguarda altre aree del 
Trentino.  Certo,  gli  agricoltori  
hanno bisogno di una protezio-
ne, ma il colpo d’occhio è distur-

bato da queste presenze».
Però, proprio perché si devono 
tenere insieme esigenze diverse, 
la soluzione non può stare in un 
semplice divieto: «Una cosa inte-
ressante che mi sento di suggeri-
re - prosegue Fusari - è che, aven-
do degli enti che si occupano di 
ricerca in campo agronomico (la 
Fem, ndr) e una Università atten-

ta alle linee urbanistiche, venga 
avviato uno studio specifico per 
arrivare a offrire delle soluzioni». 
«Leggere il  territorio con occhi 
nuovi»:  così si  intitola  il  primo 
confronto proposto nel dossier 
dedicato alla valle,  che si  apre 
proprio con una foto dei meleti 
che punteggiano l’area e contie-
ne un appunto di Edy Pozzatti sul 
«continuo aumento delle superfi-
ci coperte da impattanti teli o re-
ti a protezione delle colture». Ma 
la valle ha anche tante potenziali-
tà, perché la ricchezza prodotta 
dalla  frutticoltura  permette  di  
sviluppare  anche  altri  settori.  
Con quali sviluppi, si vedrà.
«Il tema della percezione del pae-
saggio ricorre nelle interviste e 
negli approfondimenti pubblica-
tinella rivista presentata a Castel 
Belasi - prosegue Fusari -. Il pae-
saggio è sicuramente un elemen-
to caratterizzante che i nostri in-
terlocutori  hanno  sottolineato  
come uno dei temi identitari».
Ma il paesaggio non è immutabi-
le. «Per la Val di Non, spesso è 
emerso da un lato un discorso 
riguardante la valorizzazione del 
patrimonio storico e culturale co-

me i castelli, dall’altro quello del-
la riscoperta di luoghi fino a po-
co tempo fa ben poco valorizzati, 
come il lago di S. Giustina, su cui 
sono stati avviati recentemente 
interventi importanti».
Quello degli architetti è un punto 
di osservazione privilegiato e lo 
è anche la rivista che ha ricomin-
ciato la pubblicazione 1 anno e 
mezzo fa: «Uno dei compiti che ci 
siamo dati - chiarisce l’architetto 
- è quello di entrare in contatto 
coi territori, mettendone in luce 
le  caratteristiche  distintive  ed  
esemplari, anche per farli intera-
gire. Ci siamo già occupati di Alto 
Garda, Fassa e Primiero: il pae-
saggio è declinato in modo diver-
so in tutti i territori, ci sono state 
sicuramente  delle  storture,  ma 
non possiamo non riconoscere 

che  il  Trentino  ha  privilegiato  
una visione di sistema virtuosa, 
rispetto ad altre realtà alpine e 
italiane». Quello che viene in evi-
denza parlando di Val di Non, è 
però un dato di fatto: «Salendo 
dalla bassa all’alta valle, una pre-
occupazione comune agli intervi-
stati è quella di una certa omoge-
neizzazione di colture indotta an-
che dal cambiamento climatico. 
Dall’altra, molti sottolineano che 
comunque stanno nascendo ini-
ziative virtuose anche nel  turi-
smo,  per  cercare  modalità  di  
ospitalità alternative al canonico 
albergo e per favorire la destagio-
nalizzazione  dell’offerta  turisti-
ca».
E, dal punto di vista architettoni-
co, se c’è chi rileva uno scadi-
mento generale di qualità, Fusari 

sottolinea invece che «la Val di 
Non negli ultimi 4 anni ha offerto 
un panorama piuttosto interes-
sante, con varie amministrazioni 
che hanno colto l’importanza del-
la  progettazione di  qualità,  av-
viando concorsi per la riqualifica-
zione di aree pubbliche. Penso al 
Comune di Predaia per le piazze 
di Coredo e Taio, a quello di Cles 
per piazza e parcheggio coperto, 
a quella di Castelfondo (ora Bor-
go d’Anaunia). E negli ultimi die-
ci anni abbiamo visto molte altre 
esperienze interessanti:  perché 
un progetto non vale l’altro, un 
progettista non vale l’altro».
Una consapevolezza che si spera 
si diffonda, anche per aiutare a 
conservare (senza cristallizzare) 
quei caratteri distintivi che chia-
miamo “paesaggio”.

Nuovo logo per l’Apt

Il direttore della rivista degli architetti:
«Università e Fem cerchino soluzioni»

VALLE DI NON - Un nuovo logo, 
in grado di raccontare una valle 
che si differenzia dalle altre gra-
zie ai suoi luoghi puri e inesplo-
rati, alla sua genuinità, alle sue 
tradizioni e soprattutto alla sua 
umanità: i suoi abitanti. Presen-
tato  in  anteprima  nel  corso  
dell’assemblea dei soci di giove-
dì sera e molto apprezzato dai 
presenti, il nuovo logo dell’ApT 
Val di Non rappresenta, in un 
certo senso, un’autentica rivo-
luzione rispetto al passato, ma 
anche rispetto agli altri marchi 
rappresentativi  delle  Aziende  
per il Turismo.
Una brand identity efficace, coe-
rente con il mondo dei marchi 
territoriali, ma arricchita e ca-
ratterizzata  dalle  peculiarità  
della valle.
«Un logo materno, rassicurante 
- afferma la direttrice dell’ApT 
Val di Non Giulia Dalla Palma  -  
proprio come si presenta la Val 
di Non ai suoi ospiti. Rappresen-
ta un prodotto turistico in con-
trotendenza, una valle aperta in 
tutti  i  sensi e unica nella sua 
genuinità». Un logo apparente-
mente essenziale, nessun riferi-
mento a elementi stilizzati del 
territorio, ma una firma dolce 
che evoca una storia da raccon-
tare, la storia di una valle e del-
la sua gente.
«La Val di Non - aggiunge il presi-
dente ApT Lorenzo Paoli - è un 
insieme di racconti e non solo 
un luogo: racconti degli abitan-
ti che ci vivono, storie di perso-
ne che vengono a visitarci. E’ la 
corretta sintesi del grande lavo-
ro  svolto  in  questi  anni  
dall’ApT Val di Non nel cercare 
di raccontare la valle attraver-
so queste storie, siamo davve-
ro soddisfatti del risultato fina-
le». Il logo è stato realizzato dal-
la grafica trentina Deborah Ca-
gol, che ha convinto la commis-
sione rispetto alle 7 proposte 
pervenute. «Ho cercato di crea-
re un parallelismo - spiega Ca-
gol - trasformando il logo stes-
so in una storia da raccontare. 
Ho  espolrato  strade  creative  

coerenti con i valori della Val di 
Non ma con presupposti e con-
cept differenti».
Nella medesima assemblea i so-
ci hanno approvato il bilancio 
consuntivo, un voto unanime ri-
spetto a uno dei bilanci più im-
pegnativi della storia dell’azien-
da, il primo dopo la Riforma Fai-
loni. Si è quindi parlato della dif-
ficile  stagione  post  lockdown  
2020, affrontata in maniera effi-
cace  sfruttando  le  peculiarità  
della valle: 
.Parte finale dedicata al futuro: 
dalla  potenziale  fusione  con  
ApT Val di Sole ai nuovi rami 
d’azienda, tanti i progetti messi 
in  campo  da  un’azienda  che  
guarda al futuro con la volontà 
di crescere e rinnovarsi costan-
temente.
In chiusura è stato ringraziato 
per l’impegno profuso in questi 
anni Paolo Marini, vice direttore 
dell’azienda prossimo alla pen-
sione.

Val di Non Presentato il simbolo che accompagnerà il turismo valligiano 

� LIVO
Corso fitness
Il Piano Giovani “Fuori dal 
Comune” ha organizzato un 
corso gratuito per imparare a 
utilizzare nel miglior modo 
possibile le postazioni del “Livo 
Green Fitness Park”, situato nel 
parco del Polo scolastico di 
Livo. Si tratta di 10 lezioni da 
45 minuti, che si terranno dal 3 
agosto fino al 2 settembre, 
dedicate ai giovani tra i 14 e i 
35 anni: dalle 18.45 alle 19.30 
toccherà alle ragazze, dalle 
19.45 alle 20.30 ai ragazzi. Il 
corso, come detto, è gratuito, 
ma per partecipare bisogna 
tesserarsi alla Pro Loco di Livo 
versando un contributo di 5 
euro. Per informazioni e 
iscrizioni (entro il 28 luglio): 
pianogiovanifdc@gmail.com.

Davide Fusari: «Quello dei teli anti 
grandine è un discorso che riguarda altre 
aree del Trentino e richiede uno studio»

VAL DI NON

«Reti impattanti
servono interventi»

IN BREVE

«Ma in valle di Non 
ci sono anche 
esperienze 
che valorizzano
il paesaggio»
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